
c o s ì , lungo sonno e largo im perio ; sì com e a ll’ in con tro , vo­
lendo a tten d erv i, stim o che sia  ancora in  sua m ano di regolar 
tutte lo cose.

M onsignor suo fr a te llo , ch iam ato noi battesim o E r c o le , 
ma alcuni anni dopo F ra n cesco , per voler del p ad re, nacque 
alli 17 m aggio dei 53  (1 ) ,  e  com e affermano quegli astrologhi, 
sotto cattivo influsso e pianeta. E  d i piccola sta tu ra , ha il 
volto tutto m angiato dal v a jo lo , la  guardatura poco g r a ta , 
benché nella conversazione eg li s i m ostri affabile , e la com ­
plessione assai delicata , sebbene si governi p iù  regolatam ente 
del fratello. Q uello  che im p o r ta , e che m i v iene afferm ato, 
è  che per diverse prove fatte con donno tenute a sua p o sta , 
non ha m ai potuto aver fig liuoli. N ei prim i anni che usci d i 
p a g g io , com e dicono in  F r a n c ia , com inciò  a dar prova al 
m ondo di quella naturai am bizione e desiderio d i novità che  
sino a quest’ ora lo ha p red om in ato , e  con la quale incam ­
mina ogni suo d is e g n o , com e da principio ho detto. M olte 
cose potrei aggiunger dello azioni di questo p r in c ip e , m a pare 
a m e di aver narrato abbastanza delle segu ite a m io tempo ; 
solo dirò questo particolare , afferm atom i da persona degna di 
fede che si trovò con pochi altri p resen te , che quando m on­
signore , a L io n e , si buttò ai piedi d i Sua M aestà e della m a­
dre dim andando perdono di quella congiura scoperta allora , 
la M aestà Sua g li d isse queste form ali parole : P rego Iddio  

che v i perdoni com e facciam o n o i , se ben m eritereste gran  
c a s t ig o , avendo cercato di levar di v ita  il re Carlo e me vo­
stri fratelli , e insiem e quella che vi ha g en era to , volendo 
com m etter tanta em pietà di dar la  m orte a quel corpo che ha 
data la vita a v o i , com e di nuovo ve  la d o n ia m o , avendovene 

essa madre fatta la grazia.
V iene stim ato c h e , quando questo principe potesse asso­

lutam ente g o v ern a re , farebbe di gravissim e e pericolose riso­
luzion i con m etter tutto i l  mondo in co n fu sio n e , vivendo so­
pra tutte le cose capitai nem ico del re di S p a g n a , per avergli 
più volte negata una delle sue figliuole in m atrim on io , e ino-
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(1) 0  più veramente il 18 m arzo 1554.


